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ï ï della Valdera r ï a sostenere proposta ï Macellonì
® PONTEDERA

Il sindaco di Peccioli, Renzo
Macelloni , ha rispolverato la
proposta nei giorni scorsi, do-
po 16 anni di silenzio. Una me-
tropolitana leggera, da Ponte-
dera all'altaVáldera. Una tratta
dedicata al trasporto di passeg-
geri, finalizzata a migliorare gli
spostamenti dei turisti e delle
persone che, ogni giorno, si
spostano, per lavoro, da Terric-
ciola, Chiarori, Lajatico, Peccio-
li, e zone limitrofe, in direzione
di Pontedera. Un'opera farao-
nica, dai costi tutt'altro che

il primo cittadino
dì Peccìolì rispolvera
unlì dea dei 2000
«Subìto un progetto»

00,

sporto pubblico oggi lascia a
desiderare - spiega Macelloni -
non credo sarebbe la soluzione
giusta quella di chiederne un
potenziamento». Meno taglien-
te, ma comunque chiaro, il
punto di vista del sindaco di
Pontedera, Simone Millozzi:
«Sarebbe uno strumento utile
per il territorio, ma serve un ra-
gionamento globale da parte di
tutte le zone interessate. Auto-
bus e metropolitana leggera
non si escludono a vicenda, an-
zi, sarebbero due servizi com-
plementari».
Astenersi perditempo. «Nel
2000 in molti salirono sul mio
carro, finendo poi per far nau-

fragare il progetto. Questavolta
voglio essere chiaro. Chi crede
nell'idea della metropolitana
leggera, si metta in testa che c'è
bisogno di remare forte, tutti in-
sieme, nella stessa direzione».
L'appello di Macelloni è diret-

contenuti. Un'idea che era sta-
ta avanzata da Macelloni già
nel 2000, con tanto di formazio-
ne di un comitato di cittadini,
pronti a sposare il progetto,
contribuendo, di tasca propria,
a sostenere la fase progettuale.
La metropolitana leggera torna
ad essere un argomento di at-
tualità: Ponsacco, Pontedera e
Volterra strizzano l'occhio al
sogno del sindaco di Peccioli,
che però lancia un messaggio
chiaro alle amministrazioni del
territorio: chi sposa il progetto,
deve crederci davvero.
Alternativa autobus . Quando
Renzo Macelloni lanciò per la
prima volta l'idea di un collega-
mento in superficie tra Ponte-
dera e l'alta Valdera, alcuni sin-
daci proposero, in alternativa,
di potenziare le corse degli au-
tobus verso i paesi più isolati.
Un'ipotesi che, oggi come 16
anni fa, Macelloni boccia senza
mezzi termini: «Sono due cose
diverse, perché con la metropo-
litana leggera si crea un canale
preferenziale per le persone, di-
verso da una strada. E poi il tra-

Lo, così come la risposta di Mil-
lozzi: «Io 16 anni fa non c'ero e
non so cosa sia successo. A me
l'idea è sempre piaciuta, ma
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non basta la mia volontà e quel-
la di Macelloni. Serve un dialo-
go ampio».
1 costi . Ma quanto costerebbe
la realizzazione di una metro-
politana leggera, o di una linea
tranviaria, in grado di collegare
Pontedera ai piedi di Volterra?
«Non è il momento di parlare
di costi - taglia corto Macelloni
- ma di reperire le risorse per

avviare uno studio progettuale.
Serve, prima di tutto, una cifra
attorno ai 50-60mila giuro».
Ponsacco e Volterra. Anche la
sindaca di Ponsacco, France-
sca Brogî , appoggia l'idea di
Macelloni: «Si tratta di un buon
tema di dibattito, nell'ambito
dello sviluppo della Valdera in-
tesa come area territoriale, al di
la della politica. L necessario

un confronto». Pollice alzato
pure per Marco Buselli, sinda-
co di Volterra: «Ottima idea,
noi ci stiamo e siamo pronti a
fare la nostra parte per far arri-
vare la metropolitana leggera fi-
no alle porte della città. Assur-
do cestinare la proposta bollan-
dola come troppo costosa».

Tommaso Silvi



Casati {Uii}
«Abbiamo fatto
troppi sogni»

L'idea di una metropolitana
leggera in Valdera non trova
d'accordo Marcello Casati (nella
foto), storico sindacalista della
Uil. «In tutti questi anni
afferma - di sogni ne abbiamo
fatti abbastanza e sarebbe
assai utile, pertutti, rimanere
nel concreto. Dalla fine degli
anni settanta faccio il
pendolare e so benissimo
quanto impiega un servizio
pubblico daPeccioli a
Pontedera, per averlo usato
quando andavo a lavorare alla
Piaggio. Se oggi occorrono
sempre cinquanta minuti come
negli anni ottanta , così come
sostiene Macelloni , mentre con
l'auto si impiega meno della
metà, faccio notare al sindaco
di Peccioli che la gestione dei
servizio di trasporto pubblico è
determinato anche dai sindaci e
non certo dai cittadini». Detto
ciò, Casati riconosce alcuni
meriti a Macelloni: «Quando i
pecciolesi mi chiedono cosa
penso del sindaco , rispondo che
Renzo , negli oltre trent'anni di
ininterrotta attività come
assessore, sindaco e presidente
della società Belvedere, ha
dimostrato di essere un buon
amministratore . Avrà anche
commesso degli errori , tuttavia
occorre riconoscergli la
preparazione e la passione.
Quello che è mancato a
Macelloni in tutti questi anni è
la modestia».
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